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In data VENTINOVE del mese di SETTEMBRE dell'anno DUEMILAVENTI alle ore 21:00 nella Residenza 
Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale. Alla prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata 
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:
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Presente Assente

TOTALE 2

Essendoci il numero legale per la validità della seduta, assume la Presidenza il Sig. Liberti Eridano che 
dichiara aperta la seduta alla quale partecipa il segretario comunale Violini Elena che redige il verbale 
dell'adunanza. La seduta è pubblica.

TRINARI SILVANA
Assenti giustificati i consiglieri:



D.C.C. n.     del 

OGGETTO:  APPROVAZIONE  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  PER  L’APPLICAZIONE

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2020

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), con la quale è stato

stabilito  che  a  decorrere  dall'anno  2020,  l'imposta  unica  comunale  (IUC)  di  cui

all'ar&colo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione

delle disposizioni rela&ve alla tassa sui rifiu& (TARI), e l’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

(IMU)  è  disciplinata  dalle  disposizioni  di  cui  all’art.1  commi  da  739  a  783  della

medesima Legge  27  dicembre  2019,  n.  160  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per

l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” (pubblicata in

GU Serie Generale n.304 del 30-12-2019 - Suppl. Ordinario n. 45);

ATTESO pertanto che con l’abolizione della “IUC” viene di fa>o abolita la componente

“TASI” (Tributo per i Servizi Indivisibili)  con conseguente Unificazione IMU-TASI nella

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) per la quale viene disposta una nuova disciplina;

VISTO  l’art.  53,  comma  16,  della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  che  così  come

modificato dall’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001,  dispone quanto segue: “ 16. Il

termine  per  deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tribu� locali,  compresa  l’aliquota

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’ar�colo 1, comma 3, del decreto legisla�vo

28 se%embre 1998, n. 360, recante is�tuzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i

regolamen� rela�vi alle entrate degli  en� locali,  è stabilito entro la data fissata da

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamen� sulle entrate,

anche se approva� successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di

cui sopra, hanno effe%o dal  1° gennaio dell’anno di riferimento”.

VISTO  il comma 169 (art. unico) della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo cui:

“Gli en� locali deliberano le tariffe e le aliquote rela�ve ai tribu� di loro competenza

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.

De%e deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché

entro il termine innanzi indicato, hanno effe%o dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.

In caso di mancata approvazione entro il sudde%o termine, le tariffe e le aliquote si

intendono prorogate di anno in anno”; 

VISTO l’art.1 comma 779 della  Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale prevede che

per l'anno 2020, i comuni, in deroga all'ar&colo 1, comma 169, della legge 27 dicembre

2006,  n.  296,  all'ar&colo  53,  comma  16,  della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  e

all'ar&colo 172, comma 1, le>era c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli

en& locali, di cui al decreto legisla&vo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le

delibere  concernen&  le  aliquote  e  il  regolamento  dell'imposta  oltre  il  termine  di

approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il

30 giugno 2020, avendo effe>o dal 1° gennaio dell'anno 2020.



RILEVATO che a seguito dell’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19:

-  è  stata abrogata con l’art.  138 del  D.L.  34/2020 la scadenza speciale prevista con

riferimento all’IMU fissata al 30 giugno dal comma 779 della legge 160/2019;

- è stato previsto un ulteriore sli>amento dei termini per la deliberazione del bilancio

di previsione di cui all’art. 151 del TUEL al 30 se>embre 2020 mediante l’art.106, c. 3-

bis, inserito nel corso della conversione in legge del D.L. 34/2020;

DATO ATTO che pertanto i termini per la deliberazione dei regolamen& e misure del

prelievo IMU, con effe>o dal  1°  gennaio  2020,  in  virtù  del  citato comma 169 (art.

unico) della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono sta& ulteriormente proroga& al 30

se>embre insieme ai termini per l’approvazione del Bilancio di Previsione; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n.113 del 17/09/2020 con cui  sono state

approvate  e  proposte  al  Consiglio  Comunale  le  aliquote  e  le  detrazioni  per

l’applicazione  dell’Imposta  Municipale  Propria  (IMU)  per  l’anno  2020,  così  come

riportato nell’allegato A);

VISTA la Risoluzione 1/DF del 18-02-2020 prot.4897  Ministero dell’economia e delle

finanze  dipar&mento  delle  finanze  direzione  legislazione  tributaria  e  federalismo

fiscale, in materia di prospe>o aliquote IMU ;

TENUTO CONTO  che la  nuova disciplina dell’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU”

(Legge  27  dicembre  2019,  n.  160),  prevede  le  seguen&  disposizioni  in  materia  di

aliquote:

1.  L'ALIQUOTA  DI  BASE  PER  L'ABITAZIONE  PRINCIPALE  CLASSIFICATA  NELLE

CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 e per le rela&ve per&nenze, è pari allo 0,50

per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla

di 0,10 pun& percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.

Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del

sogge>o passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per

le rela&ve per&nenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro

200 rapporta& al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale des&nazione;

se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggeK passivi, la

detrazione spe>a a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la

des&nazione medesima si verifica. La sudde>a detrazione si applica agli alloggi

regolarmente assegna& dagli Is&tu& autonomi per le case popolari (IACP) o dagli

en&  di  edilizia  residenziale  pubblica,  comunque  denomina&,  aven&  le  stesse

finalità degli IACP, is&tui& in a>uazione dell'ar&colo 93 del decreto del Presidente

della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

2. L'ALIQUOTA DI BASE PER I FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE di cui

all'ar&colo  9,  comma  3-bis,  del  decreto-legge  30  dicembre  1993,  n.  557,

conver&to, con modificazioni,  dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo

0,10 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.

3. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI

DALL'IMPRESA  COSTRUTTRICE  ALLA  VENDITA,  fintanto  che  permanga  tale

des&nazione e non siano in ogni caso loca& è pari allo 0,10 per cento. I comuni



possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A

decorrere  dal  1°  gennaio  2022,  i  fabbrica&  costrui&  e  des&na&  dall'impresa

costru>rice alla vendita, finché permanga tale des&nazione e non siano in ogni

caso loca&, sono esen& dall'IMU.

4. L'aliquota di base per i TERRENI AGRICOLI è pari allo 0,76 per cento e i comuni,

con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per

cento o diminuirla fino all'azzeramento.

5. Per gli IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE

D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per

cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76

per cento.

6. PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai

preceden& commi, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento

o diminuirla fino all'azzeramento.

7.  PER  LE  ABITAZIONI  LOCATE  A  CANONE  CONCORDATO  di  cui  alla  legge  9

dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal

comune PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli

sopra indica&, è rido>a al 75 per cento.

CONSIDERATO che in base al comma 755 dell’art. 1 della Legeg 160/2020 “A decorrere

dall'anno 2020, limitatamente  agli  immobili  non esenta& ai sensi dei commi da 10 a

26 dell'ar&colo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n. 208,   i   comuni,  con  espressa

deliberazione   del  consiglio  comunale,  da  ado>are  ai  sensi  del   comma   779,

pubblicata  nel  sito   internet   del   Dipar&mento   delle   finanze   del   Ministero

dell'economia e  delle   finanze  ai   sensi   del   comma  767,   possono aumentare

ulteriormente  l'aliquota  massima  dell'1,06  per  cento  di  cui  al   comma  754   sino

all'1,14   per   cento,   in   sos&tuzione  della  maggiorazione  del  tributo  per  i  servizi

indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'ar&colo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.

147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e  confermata  fino  all'anno 2019

alle condizioni di cui al comma 28 dell'ar&colo 1  della  legge n. 208 del 2015. I comuni

negli anni successivi possono solo  ridurre la maggiorazione di cui al  presente  comma,

restando  esclusa  ogni possibilita' di variazione in aumento. 

DATO ATTO che l’aliquota totale vigente fino al  2019 per gli  immobili  non esenta&

suddeK, nel Comune di Torgiano, in base alle Deliberazioni del Consiglio Comunale n.8

e n.9 del 13/02/2018, sommando l’aliquota IMU e l’aliquota TASI maggiorata, era pari

all’1,14 per cento;

VISTO il T.U.E.L. – D.Lgs. 267/2000;

VISTO il parere di  regolarità tecnica e contabile  espresso dalla Responsabile dell’Area

Finanziaria-Tribu&  ai  sensi  dell’ar&colo  49  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267 (Testo

Unico delle leggi sull’ordinamento degli En& Locali);

ACQUISITO il parere n. __ del __________ (Prot. n.                 ) espresso dal Revisore dei Con& ai

sensi dell'art.239 del D.Lgs 267/2000 così come modificato dall'art. 3 comma 1 del D.L. n.174

del 10.10.2012, conver&to L.213/201;



Con votazione ………...espressa in forma palese;

DELIBERA 

1) DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del disposi&vo del

presente provvedimento ;

2) DI DETERMINARE le seguen& ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta Municipale

Propria “IMU” ANNO 2020 riportate anche nell’allegato A):

Tipologia

Aliquote

IMU 2020

per cento

ABITAZIONE PRINCIPALE e sue pertinenze (max 3 unità di tipologia diversa tra loro C/2 – C/6 e 
C/7)

Esente

ABITAZIONE PRINCIPALE di cat. A/1, A/8 e A/9 e sue pertinenze (max 3 unità di tipologia diversa 
tra lor C/2, C/6 e C/7)

0,63

Fabbricati rurali ad uso strumentale Esente

Abitazione e pertinenza concessa in COMODATO GRATUITO a parenti di 1° grado con 
comodatario NON residente (SE il contratto è registrato la base imponibile è ridotta al 50%) (TASI 
a carico proprietario 70%, TASI a carico comodatario 30%)

0,63

Abitazione e pertinenza concessa in COMODATO  a parenti di 1° grado con comodatario 
RESIDENTE (SE il contratto è registrato la base imponibile è ridotta al 50%)

0,63

Proprietario: IMMOBILE (abitazione + pertinenza) dato in LOCAZIONE o COMODATO 1,14

Proprietario: Immobili (abitazione + pertinenza) locati a CANONE CONCORDATO (L.431/1998, 
imposta ridotta al 75%

1,14

Immobili cat. C1 (sfitti da almeno 2 mesi) locati a canone Calmierato o dati in uso gratuito con 
contratto/atto registrato – centro storico Torgiano – 1° anno

0,86

Immobili cat. C1 (sfitti da almeno 2 mesi) locati a canone Calmierato con contratto registrato – 
centro storico Torgiano – 2° anno

0,86

Immobili cat. C1 (sfitti da almeno 2 mesi) locati a canone Calmierato con contratto registrato – 
centro storico Torgiano – 3° anno

0,86

TERRENI AGRICOLI Esente

TUTTI gli altri immobili (altri fabbricati) 1,14

Aree edificabili 1,06

IMMOBILI cat. C/1 e C/3 superficie catastale inferiore o uguale a 100mq 1,06

IMMOBILI cat. C/1 e C/3 superficie catastale superiore a 100mq 1,14

TUTTI GLI ALTRI IMMOBILI di cat. C 1,14

IMMOBILI di cat. D (di cui 0,76 STATO) 1,14

IMMOBILI di cat. D (di cui 0,76 STATO)  con utilizzo diverso da destinazione catastale in base alla 
L. 27/12/’19 n. 160 – art. 759 lettera G comma 1

Esente

Immobili di categoria C e D sfitti da almeno 2 mesi concessi in locazione o comodato d’uso 
gratuito (con contratto/atto registrato) utilizzati come nuovi insediamenti di attività produttive, 
commerciali e servizi – 1° anno

0,86

Immobili di categoria C e D sfitti da almeno 2 mesi concessi in locazione (con contratto registrato) 
utilizzati come nuovi insediamenti di attività produttive, commerciali e servizi – 2° anno

0,86

Immobili di categoria C e D sfitti da almeno 2 mesi concessi in locazione (con contratto registrato) 
utilizzati come nuovi insediamenti di attività produttive, commerciali e servizi – 3° anno

0,94



Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale 
destinazione e non locati (BENI MERCI)

Esente

Detrazione su ABITAZIONE PRINCIPALE (su A/1, A/8 e A/9) € 200,00

3)  DI  DETERMINARE la  seguente  DETRAZIONE  per  l’applicazione  dell’Imposta

Municipale Propria “IMU” anno 2020:

a) per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad

abitazione principale del  sogge>o passivo e per le  rela&ve per&nenze,  per la  quale

con&nua ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare,

euro 200 rapporta& al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale des&nazione;

se  l'unità  immobiliare  è  adibita  ad  abitazione  principale  da  più  soggeK  passivi,  la

detrazione  spe>a  a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla  quota  per  la  quale  la

des&nazione medesima si verifica;

4) DI  DARE MANDATO   all’Area Finanziaria di provvedere alla pubblicazione dell’a>o

delibera&vo di determinazione aliquote e detrazioni IMU 2020,  sul sito internet del

Dipar&mento delle  finanze  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  entro  il  16

novembre 2020 a seguito dello sli>amento stabilito per il solo anno 2020 al comma 3-

bis dell’art.106 del D.L. 34/2020 del termine del 28 o>obre 2020 stabilito all’art.15-ter

del D.L. 201/2011, provvedendo pertanto all’invio telema&co entro il 31 o>obre per il

conseguente spostamento del termine del   14 o>obre 2020  per l’inserimento delle

aliquote nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ;

5) DI DICHIARARE il  presente a>o immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,

comma 4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267.



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 38 DEL 29/09/2020

Allegato A)

Riepilogo Aliquote IMU 2020 

Tipologia

Aliquote IMU

2020

per cento

ABITAZIONE PRINCIPALE e sue pertinenze (max 3 unità di tipologia diversa tra loro C/2 – C/6 e C/7) Esente

ABITAZIONE PRINCIPALE di cat. A/1, A/8 e A/9 e sue pertinenze (max 3 unità di tipologia diversa tra lor C/2, C/6 e C/7) 0,63

Fabbricati rurali ad uso strumentale Esente

Abitazione e pertinenza concessa in COMODATO GRATUITO a parenti di 1° grado con comodatario NON residente (SE il 
contratto è registrato la base imponibile è ridotta al 50%) (TASI a carico proprietario 70%, TASI a carico comodatario 30%)

0,63

Abitazione e pertinenza concessa in COMODATO  a parenti di 1° grado con comodatario RESIDENTE (SE il contratto è 
registrato la base imponibile è ridotta al 50%)

0,63

Proprietario: IMMOBILE (abitazione + pertinenza) dato in LOCAZIONE o COMODATO 1,14

Proprietario: Immobili (abitazione + pertinenza) locati a CANONE CONCORDATO (L.431/1998, imposta ridotta al 75% 1,14

Immobili cat. C1 (sfitti da almeno 2 mesi) locati a canone Calmierato o dati in uso gratuito con contratto/atto registrato – 
centro storico Torgiano – 1° anno

0,86

Immobili cat. C1 (sfitti da almeno 2 mesi) locati a canone Calmierato con contratto registrato – centro storico Torgiano – 2° 
anno

0,86

Immobili cat. C1 (sfitti da almeno 2 mesi) locati a canone Calmierato con contratto registrato – centro storico Torgiano – 3° 
anno

0,86

TERRENI AGRICOLI Esente

TUTTI gli altri immobili (altri fabbricati) 1,14

Aree edificabili 1,06

IMMOBILI cat. C/1 e C/3 superficie catastale inferiore o uguale a 100mq 1,06

IMMOBILI cat. C/1 e C/3 superficie catastale superiore a 100mq 1,14

TUTTI GLI ALTRI IMMOBILI di cat. C 1,14

IMMOBILI di cat. D (di cui 0,76 STATO) 1,14

IMMOBILI di cat. D (di cui 0,76 STATO)  con utilizzo diverso da destinazione catastale in base alla L. 27/12/’19 n. 160 – art. 
759 lettera G comma 1

Esente

Immobili di categoria C e D sfitti da almeno 2 mesi concessi in locazione o comodato d’uso gratuito (con contratto/atto 
registrato) utilizzati come nuovi insediamenti di attività produttive, commerciali e servizi – 1° anno

0,86

Immobili di categoria C e D sfitti da almeno 2 mesi concessi in locazione (con contratto registrato) utilizzati come nuovi 
insediamenti di attività produttive, commerciali e servizi – 2° anno

0,86

Immobili di categoria C e D sfitti da almeno 2 mesi concessi in locazione (con contratto registrato) utilizzati come nuovi 
insediamenti di attività produttive, commerciali e servizi – 3° anno

0,94

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale destinazione e non locati (BENI 
MERCI)

Esente

Detrazione su ABITAZIONE PRINCIPALE (su A/1, A/8 e A/9) € 200,00



COMUNE DI TORGIANO

PROVINCIA DI PERUGIA

Area Finanziaria Tributi Patrimonio Economato

UFFICIO/SERVIZIO: 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PRESENTATA C.C. n.38 del 29/09/2020

PARERI OBBLIGATORI
(Art. 49, D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

L'ASSESSORE PROPONENTE: _____________________________________

L'ISTRUTTORE: _________________________________________________

OGGETTO:APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "IMU" – ANNO 2020

FAVOREVOLE

PARERE REGOLARITA' TECNICA:

IL RESPONSABILE DELL'AREA

F.to Dr.ssa Zampolini Rita

Torgiano, 22/09/2020

FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE:

F.to Dr.ssa Zampolini Rita

Torgiano, 22/09/2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO



COMUNE DI TORGIANO
PROVINCIA DI PERUGIA

Il presente verbale, salva ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Liberti Eridano F.to DR.SSA Violini Elena

IL Segretario Comunale

F.to  Violini Elena

La presente deliberazione n. 38 del 29/09/2020 è stata affissa all'Albo Pretorio il giorno 
___________________ e vi rimarrà per 15 giorni ai sensi dell'art. 124 - I° comma - D. Lgs. del 18 Agosto 
2000 n. 267

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

Torgiano, ______________ IL Segretario Comunale

DR.SSA Violini Elena

F.to  Violini Elena

IL Segretario ComunaleTorgiano, _____________________

La presente deliberazione
- è stata affissa all'Albo Pretorio dal ________________ al ________________ al n. ____

   senza opposizioni o reclami;

- è divenuta esecutiva il 29/09/2020

perchè dichiara immediatamente eseguibile;

perchè trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

X

TRASMESSA PER L'ESECUZIONE ALL'UFFICIO __________________________________________
IN DATA _____________________________

F.to  Violini Elena

IL Segretario Comunale

06089 TORGIANO - Corso Vittorio Emanuele II n. 25 - tel. 075/988601 - fax 075/982128
C.F./P.IVA 00383940541

e-mail area-amministrativa@comune.torgiano.pg.it


